
CONSIGLIO DEGLI STUDENTI

Manifestazione di interesse - Presentazione progetti nell’ambito di Biennale Democrazia

Come nelle scorse edizioni, anche quest’anno il Consiglio degli Studenti dell’Università di Torino ha
stretto una collaborazione con Biennale Democrazia. 
Condividendo  le  idee  e  la  finalità  della  manifestazione,  il  Consiglio  degli  Studenti  mette  a
disposizione  10.000€  per permettere agli studenti dell’Università di Torino, nei soggetti e con le
modalità  di  seguito  esposte,  di  poter  collaborare  con  Biennale  Democrazia  nell’ottica  della
realizzazione  di  un  progetto  rivolto  agli  studenti  stessi  dell’università  ed alla  cittadinanza  tutta
nell’ambito dell’omonima manifestazione che si terrà, nella sua sesta edizione, dal 27 al 31 Marzo
2019.

La  sesta  edizione  di  Biennale  Democrazia,  con  il  titolo  VISIBILE  INVISIBILE,  ospiterà  una
riflessione  su  novità  e  distorsioni  prodotte  da  un  mondo “ad  altissima  visibilità”.  Informazioni,
immagini  e  dati,  elaborati  da  tecnologie  in  continuo  aggiornamento,  sono  divenuti  il  tessuto
connettivo delle nostre esistenze. Come mutano le relazioni umane e sociali,  e come cambia la
politica, nell’epoca dell’esibizione, della celebrità, della fiction, delle emozioni vissute “in diretta”,
che trasformano la realtà in  reality? Quali  e  quanti  fenomeni  sociali  sono di  fatto  oscurati  dal
surplus  informativo?  Come fronteggiare  vecchi  e  nuovi  poteri  invisibili,  capaci  di  condizionare
individui e collettività, coperti dal velo della segretezza? Come uscire dalla posizione di semplici
spettatori  di  fronte alla  crisi  della  democrazia,  ogni  giorno più  profonda? Guardare non basta:
perché le società democratiche possano recuperare prospettive di futuro occorrono strumenti per
comprendere, spazi di scelta, obiettivi da perseguire.

Il tema della terza edizione è articolato in tre percorsi tematici:  Luci e ombre, La società della
trasparenza, Dal tramonto all’alba.

A chi è diretta la chiamata pubblica:

- Tutti i soggetti regolarmente iscritti all’Albo delle Organizzazioni Studentesche presso l’Università
di Torino hanno diritto a presentare domanda di interesse, purché non abbiano perso l’onorabilità.
Dovranno  inoltre  presentare  contestualmente  alla  risposta  alla  chiamata  una  presentazione
esaustiva del gruppo, delle ragioni della sua costituzione, del suo operato negli  anni passati e
qualsiasi  elemento  saliente  che  possa  pregiudicare  la  partecipazione  all’evento  Biennale
Democrazia.



-  Tutti  quei  gruppi  di  studenti  che,  pur non essendo iscritti  come organizzazioni  studentesche,
siano in possesso dei seguenti requisiti:

 Essere composti  da studenti  regolarmente all’Università di  Torino,  presentando copia di

documento comprovante l’iscrizione.
 Presentare copia del Documento di Identità per il membro del gruppo che si presenta come

Responsabile e Legale Rappresentante del gruppo.
 Non avere al  proprio interno membri  che siano già presenti  in organizzazioni  registrate

all’Albo,  che  abbiano  fatto  parte  di  associazioni  radiate  dall’Albo  o  abbiano  perso
l’onorabilità, né che partecipino alla presente chiamata in altra forma.

 Presentare contestualmente alla risposta alla chiamata una presentazione esaustiva del

gruppo, delle ragioni della sua costituzione, del legame che intercorre tra i suoi membri  e
qualsiasi elemento saliente che possa pregiudicare la partecipazione all’evento Biennale
Democrazia.

Il Consiglio degli Studenti costituisce contestualmente una commissione con la delega a gestire i
rapporti con i gruppi e le organizzazioni. Essa potrà, previo appuntamento, essere contattata per
eventuali dubbio o necessità nello sviluppo del progetto. 

Per un più trasparente svolgimento del progetto i gruppi e le organizzazioni dovranno produrre un
report  in  merito  allo  svolgimento  dei  lavori  ogni  mese,  dall’ammissione  del  progetto  fino  alla
realizzazione. 
In  sede  di  realizzazione  dovranno  produrre  un  documento  sintetico  indicando  il  numero  di
partecipanti,  lo  svolgimento  dell’evento,  gli  obiettivi  raggiunti  e  le  difficoltà  riscontrate.  Sarà
elemento  preferenziale  l’inserimento  di  elementi  video/immagini/audio  che  documentino  la
realizzazione. 
Tutti i documenti andranno inviati a presidente.consigliostudenti@unito.it con oggetto alla mail
il  titolo  associato al  progetto e saranno ritenuti  utilizzabili  dal  Consiglio  degli  Studenti  e  dalla
commissione mista per la valutazione del progetto stesso. 
Inoltre  il  materiale  sottoposto  a  valutazione  potrà  essere  pubblicato,  con  l’indicazione  di
autori/associazioni,  per  iniziative  direttamente  ed  esplicitamente  collegate  all’evento  Biennale
Democrazia e alle iniziative promosse dal Consiglio degli Studenti.

Dettagli sui progetti:

I  soggetti  interessati  potranno presentare  il  progetto a  partire  dal  15  Ottobre  fino  al  15
Novembre. Inoltre il  giorno venerdì 18 Ottobre alle h 15.00 in sala Principe D’Acaja si terrà
l'incontro  di  presentazione  dei  contenuti  previsti  per  questa  edizione,  a  cura  del  coordinatore
scientifico di Biennale Democrazia prof. Massimo Cuono.

Ai fini della contabilità dei progetti è bene tenere conto che:
-  L’importo massimo per  il  singolo  progetto è  2000€ lordi,  ovvero inclusi  di  tasse,  condizione
valevole per soggetti che effettuano ritenuta d’acconto e che non la effettuano.
- L’importo verrà erogato  alla presentazione ed accettazione del rendiconto consultivo da parte
dell’amministrazione  dell’Università  di  Torino  e  previa  valutazione  positiva  da  parte  della
commissione mista di valutazione.



- Non è rendicontabile il compenso per relatori di conferenze: l’organizzazione può sostenere le
spese vive per il soggiorno dei relatori; a tal proposito si fa presente che le fatture dovranno essere
intestate direttamente all’Organizzazione o al Legale Rappresentante e non al relatore.
-  Tutti  i  pagamenti  dovranno  essere  tracciabili,  dunque  sempre  corredati  di  fattura  originale
intestata al Responsabile o Legale rappresentante o all’Associazione.
- Dovrà essere presentato dettagliato conto preventivo, il cui totale non potrà essere in alcun modo
superato, sebbene saranno ammessi spostamenti di somme tra le varie voci, comunque in misura
non superiore al 20% del totale del preventivo.
- Tutti gli eventi/manifestazioni in progetto dovranno essere ad accesso libero.
-  Tutti  gli  eventuali  finanziamenti  esterni  a  quelli  del  Consiglio  degli  Studenti  dovranno essere
dichiarati.
-  Le organizzazioni  o i  gruppi  che,  non disponendo di  codice  fiscale,  non possano richiedere
fattura,  dovranno  adeguatamente  accordarsi  con  gli  uffici  amministrativi  ed  il  Consiglio  degli
Studenti affinché, ove ritenuto necessario, si emettano fatture direttamente intestate all’Università.
- Tutte le spese non fatturabili, ma corredate di solo scontrino fiscale e tutte le spese telefoniche
complessivamente  dovranno  essere  considerate  rimborso  spese  ai  membri  del  gruppo  o
organizzazione.
- In caso sia previsto un rimborso spese per i membri dell’organizzazione o del gruppo, la somma
di questi non potrà superare complessivamente il 15% del fondo erogato per il progetto.
-  Tutte  le  spese  di  stampa e  copisteria  dovranno  essere  corredate  di  esempio  del  materiale
prodotto  e  dichiarazione  firmata  dalla  copisteria  che  tutto  il  materiale  prodotto  è  conforme
all’esempio presentato.
-  Dovrà  essere  presentato  al  termine  della  realizzazione  del  progetto  dettagliato  rendiconto
corredato di fatture e scontrini fiscali in originale.
-  I  soggetti  che non siano sostituti  di  imposta  sono  invitati  ad  utilizzare,  per  il  pagamento  di
prestazioni a terzi, i Buoni Lavoro INPS, comodamente acquistabili nelle tabaccherie della città,
che permettono una più snella gestione della rendicontazione.
-  Per  quanto  non  specificato  nella  presente  chiamata  l’organizzazione  dovrà  far  riferimento  a
quanto  previsto  dal  regolamento  per  l’erogazione  di  fondi  alle  organizzazioni  studentesche
dell’Università di Torino. In caso di dubbi, l’organizzazione è invitata, prima del sostenimento della
spesa, a contattare il Consiglio degli Studenti.

Si  ricorda che in nessun caso durante la manifestazione i  soggetti  che realizzano un progetto
potranno presentare o pubblicizzare in alcun modo società, organizzazioni, prodotti o associazioni
terze.

Commissione di valutazione:

La commissione mista di valutazione sarà composta da:
- I membri dell'organizzazione scientifica di Biennale Democrazia.
- Tre membri del Consiglio degli Studenti eletti dal Consiglio degli Studenti stesso. Gli studenti non
potranno votare ma se unanimi possono porre il veto a singoli progetti.
Il giudizio della commissione è insindacabile. 
La commissione decide, prima della visione dei progetti, le modalità di valutazione degli stessi. 
La commissione produce un verbale delle sedute di valutazione. 
La  commissione  si  impegna  a  rendere  noti  i  risultati  della  valutazione  nel  più  breve  tempo
possibile. 
La commissione valuta i progetti in busta chiusa.



Le  associazioni  dei  progetti  selezionati  verranno  convocate  per  concordare  con  il  gruppo
organizzativo di Biennale Democrazia l'inserimento del progetto nel programma e per prevederne
la realizzazione e organizzazione.
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